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F R  A  N  C I A
' C o n t i n u a z i o n e  delle 'Notizie di P a r i c i  

dei 3- Giugno.
A  Angers ai 23 c i  si 

scriv e ,  ;che il Gen. M e-  
nou era andato con un 
distaccamento d ’ infan­
teria , e  Cavalleria v e r ­
so Argenton : che ave­
va trovati colà gl ’ In­
sorgenti superiori a lui 

numero: che p e r  non far loro conosce-

K
il vantaggio, ch e  avevano , li attaccò fie- 
lente; e che ne uccise 30. ne fece pri- 
nieri 10. e ne disperse gli altri . E g li  
va sorpreso il  carteggio d ’ uno de’ loro 
>i, che si ch iam a, A nSren‘ e r e '

I fatto seguito a Lione da lettere  auten­
tiche dei 29. .viene esposto come s e g u e . 
i j D a  lungo tempo sj facevano alti lamen­
ti contro la M unicipalità  . Crebbero que­
sti avendo essa voluto tassare la C it tà  di 
Lione per 6,500,000. lire , di cui voleva 
servirsi per pagare d e ’ Volontarj.,  che non 
aveva, e che diceva di spedire alla V e n d e é . 
L i  tassa era sì f o r t e , che ad <una solaCasa 
di Commercio .toccava a pagare di sua por- 
zisoe la somma di 6co,000. l i r e .  In que­
st fratempo si radunarono le .Sezioni, le 
qi ali ponendosi in permanenza suscitarono 
Ä ’ timori nella M un icipalità;  e richieste 
m  sciogliersi ricusarono di farlo sotto pre­
testo di non avere .finite le -loro operazio­
n i.  Il fermento adunque crebbe ; e molto 
P*u , che i Munic ipalisti  mandarono a chia­
mare dal vicinato un battaglione di Volon- 
*trÌ» 'J che fu cagione , che le Sezioni per 
« )rsi in difesa mandarono deputati ne’ vil- 
■88i del contorno , e ne trasseto soccorsi .

fatto le  Sezioni convocarono gli Abi- 
^ n t l> e dissero di volere sventare unpro-

getto fatto dalla Municipalità contro di 
e s s e , e che supposero doversi eseguire il  
dì del Corpus Dom ini. A i  29. adunque la 
.forza delle Sezioni andò improvisamente 
ad occupare 1’ A rsen a le ,  e il deposito del­
la polvere. I Municipalisti intanto avevano 
de’ cannoni , gli A rt ig l ier i  stipendiati , e 
tutti  i G iacobini.  I due partiti vennero a 
zuffa , e dall’ una p a r te ,  e dall’ a ltrasiado- 
però il cannone a carto c c io . L e  Sezioni si 
erano radunate sulla Piazza della federa­
zione , e di là sfilarono verso il Palazzo 
della C om u n ità ,  divise in due C o r p i , e p e r  
strada diversa. L a  Municipalità s’ era tr in­
c e r a t a  dalia parte di P on t-M o ran , situa­
zione assai vantaggiosa. Essa obbligò il bac- 

rtaglione de’ Volontarj a battersi prima d ’ 
aver prese le sue m isure; il battaglione 
soffrì molto : e terminate qui le munizioni 
si trasportò dal canto della  Saona il com­
battimento ,  che fu assai lungo. D urante 
la notte la  Municipalità  tentò di sorpren­
dere il deposito della ;polvere : ma v i  tro­
vò gli Abitanti in buona guardia ; e a 4. 
ore del mattino le  Sezioni diedero P attac­
co al Palazzo della Comunità colla baio­
netta in canna; e fecero  prigionieri tu t t i  i 
M u n icip alisti ,  che furono messi nelle pub­
bliche C a r c e r i , di dove si levarono molte 
persone state per ordine d ’ essi r in chiuse. 
Si dice.,  che addosso ad alcuni della M u ­
nicipalità si siano ritrovate delle carte s i ­
gnificantissime .

U n ’ altra lettera di Lione dei 31. porta 
quanto appresso.

„  Jerilaltro mattina tre quarti delle S e­
zioni di qupsta C it tà  presero le arm i; porta- 
ronsi alla Municipalità e dichiararono ad 
essa di volerla deposta,  perchè aveva per­
duta la confidenza del Pubblico, e le in t i­
marono j che sortisse del palazzo della C i t ­

tà °


